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Il nuovo 
governo 

Politica p;i;.'in;i 3ro 
j La fiducia al nuovo esecutivo votata con 309 sì e 185 astenuti 
I Solo 60 i contrari. A sorpresa si schiera a favore anche Palmella 

Risposta alle pressioni di De e Psi: «Riforma entro luglio 
poi decideranno il Parlamento e il Quirinale». L'intervento di Reichlin 

La Camera promuove il governatore 
Ciampi non arretra: il governo nasce per la legge elettorale 
Ciampi ha ottenuto ieri sera la fiducia della Camera: 
309 i favorevoli (De, Psi, Psdi, Pli e, a sorpresa, Pan-
nella), 185 gli astenuti (Pds, Lega, Pri e Verdi), 60 i 
contrari (Msi e Rifondazione). Nella replica, Ciampi 
ribadisce l'impegno diretto del governo perché si 
faccia la riforma elettorale prima dell'estate. Dopo­
diché, fatta la riforma, l'ulteriore durata del governo 
«sarà affidata al Parlamento e al capo dello Stato». •-;-••< 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA. Comincia oggi il 
«secondo tempo della Repub-, 
bica». Dopo la replica del pre- ' 
sidente del Consiglio e le nu- : 
merose dichiarazioni di voto, • 
la Camera ha votato ieri sera la : 

fiducia: votano sì la De. il Psi, Il •! 
Psdi, il Pli e, a sorpresa, Pan-
nella. Si astengono il Pds, la 
Lega, i Verdi, il Pri e il gruppo 
misto. Fra gli assenti eccellenti. • 
al momento del voto, Craxi, Al­
tissimo, Cirino Pomicino. C'è, 
invece. Giuliano Amato. È dai : 
tempi della solidarietà nazio­
nale che non si verifica una 
maggioranza politica cosi am­
pia, che tra fiducia e astensio­
ne sfiora il 90%: all'opposizio­
ne restano Rifondazione e il 
Msi. mentre la Rete prosegue ; 
nella sua «autosospensione» ' 
dai lavori parlamentari, e dun­
que non partecipa al voto. Per 
il presidente del Consiglio, il 
viatico parlamentare non po­
trebbe essere migliore. E le sue 
conclusioni, significativamen­
te, sono applaudite anche da 
molti deputati del Pds e del Pri. 
•L impostazione di Ciampi -
dirà Occhietto nella dichiara- . 
zione di voto - è non solo en- ' 
comiabile, ma anche inecce- ! 
pibile». 

Carlo Azeglio Ciampi parla 
per poco più di venti minuti, 
replicando ad un dibattito par- ' 
lamentare non particolarmen­
te brillamele apparentemente 
accontenta tutti. In realtà, i pa­
letti posti dal presidente del 
Consiglio al proprio impegno 
programmatico, alle priorità : 
dell esecutivo, e alla sua stessa • 
durata, escono rafforzati. Chi, 
soprattutto nel Psi e nella più 
vasta area dell'ex quadripartì-. 
to, si aspettava un'improbabile 
rettifica, nasconde a stento la 
delusione. La rettifica non c'è 
stata: Ciampi ha indicato con 
ancor maggior nettezza per­
ché è andato a palazzo Chigi e 
che cosa da palazzo Chigi si ri- > 
promette di fare. - •••-•-' 

Per tutta la giornata, il capo­
gruppo del Psi La Ganga aveva 
tentato di convincere Maccab­
eo, il «braccio politico», di 
Ciampi a palazzo Chigi, per­
ché si presentasse un ordine 
del giorno sulla fiducia che 
contenesse in qualche modo 
un chiarimento sulla durata, 

non «a termine», del governo. 
Senza esito, però: «Guarda - gli 
aveva risposto il capogruppo 

..• de, Bianco - non parlare nep-

. pure: condivido quello che . 
pensi, ma non possiamo ingar­
bugliare la situazione». «Però -

. aveva insistito La Ganga - esi­
ste un precedente: l'ordine del , 
giorno Manzella ai tempi del ' 

1 primo governo Spadolini... E 
'• poi Ferri, Altissimo e Pannella 
' sono d'accordo». «Lascia per- , 
. dere - questa la risposta di 
, Bianco - . Non vogliamo creare 
altre difficoltà, e non vogliamo 

. perdere neppure un'astensio-
", ne». '• • ••'•. .• ••...•.-•--•'-

Per tagliare la testa al toro, 
- Bianco presenta a metà pome-
• riggio l'ordine del giorno ritua-
.'• le («La Camera approva...»). E 
• La Ganga, platealmente, scen- : 

; de a firmarlo quando Ciampi • 
' già sta parlando da una decina ; 

di minuti: poi fa un cenno a * 
' Ferri, e anche 11 neosegretario 
•:• del Psdi s'accoda. Nelle dichia-
• razioni di voto, sia La Ganga -_ 

sia Ferri insistono sulla «lunga '•' 
durala» del governo cui vote- ;• 
ranno la fiducia. E Bianco fin ' 
d'ora si schiera contro le eie- ,• 

:' zioni, .«linché questo Parla- • 
•" mento saprà esprimere un go- , 
•• verno». Soltanto il liberale Ster- < 
' pa arnmette la verità: «Dire che 
!• la replica sfa stata1 convincevi'-" 
. te, sarebbe dire cosa non ve­
ra...». . ••--.-•-....•- ' 

Che cosa aveva detto Ciam-
; pi? «Questo governo - scandi­
sce - è nato con la finalità del-

•f la riforma elettorale. Approva­
ta la riforma elettora-

V le. le decisioni saran-
', no affidate a voi e al 
• capo dello Stato». Ri-
•t scritta la legge eletto­

rale, dunque, il gover-
'. no considera di fatto 
, esaurita , la propria 
' funzione: spetterà al 
: Parlamento, e cioè al-
• le forze che in vario modo han­

no consentito la nascita dell'e-
• secutivo, con la fiducia o l'a-
,; stensione, decidere il da farsi. 
• Scegliere cioè se Ciampi dovrà 
compiere un altro tratto di stra­
da, magari fino alla primavera 

';. dell'anno prossimo, come vo­
gliono in particolare la De e il 
Psi, oppure se sia più opportu-

A sinistra il presidente Ciampi; sopra, Reichlin e Cicchetto; in basso, Mano Segni 

rSt? 2KKI.V! 

«Compito di un governo 
della transizione 

è non ostacolare il nuovo 
e non abbandonare regole 
del tempo che si chiude" 

no votare subito, già in autun- . 
no, come invece chiedono il 
Pds, la Lega, i repubblicani, i 
Verdi. " • .-•-..- - -

Affrontando ; la questione : 
della riforma elettorale, Ciam- ; 
pi specifica ulteriormente i 
compiti e i limiti del governo. 
E, anche in questo caso, appa­
re più netto di quanto non sia 

stato nel discorso pro­
grammatico «Compi­
to di un governo della 
transizione - dice 
Ciampi - è non osta­
colare il nuovo, ma 
anche non abbando­
nare le regole e le 
consuetudini del tem­
po -, politico che si 

chiude». Per il presidente del 
Consiglio la riforma elettorale 
resta la «priorità assoluta», l'o­
biettivo da raggiungere «prima 
dell'interruzione estiva» per 
«evitare la prospettiva concreta 
di elezioni con un sistema elet­
torale scompensato». Come? 
«Spero che il Parlamento -
spiega Ciampi - termini al più 

presto il suo lavoro Se però 
nelle prossime settimane - av­
verte - non si potesse raggiun­
gere questo obiettivo, sarebbe 
colpa grave per il governo non • 

- prendere le iniziative che sono 
; nei suoi poteri costituzionali 

perché la legge elettorale sia 
.". fatta». Insomma, Ciampi spera 

•vivamente» che il Parlamento ; 
possa concludere da solo il la-. 

. voro avviato, e appoggiato or-
." mai dalla «spinta irresistibile a 
; concludere» uscita dal voto re-

'.' ferendario dei 18 aprile. E tut-
• tavia proprio la consapevolez-
; za della situazione «impone a •' 
;; questo governo di divenire, se 
, necessario, parte attiva». Il go­

verno insomma «intende esse­
re stimolo, se possibile aiuto 

concreto, a fare le ulti- x '.re­
me scelte ejie com­
pletino il disegno», 
senza per questo 
«mancare di rispetto al 
Parlamento».; ... 
. Più politiche del di­

scorso programmati­
co di giovedì, le con­
clusioni .-di Ciampi :, t, . 
contengono un forte appello 
alle ragioni della politica, pro­
prio nel momento in cui que­
sta pare inabissarsi e naufraga­
re. Non per caso, né per retori- \ 
ca, Ciampi esordisce elogian- : 
do la «civile armonia» del di­
battito -che : ha « ascoltanto: 
un'armonia, spiega, fra «la sag­
gezza, la prudenza e la cultura 

«Il governo si accinge 
a servire questa nostra 

amata Repubblica \ 
Una svolta che mira 
a nuove frontiere» 

u je^msmti" tassi <.-".*« ,s . 
di una democrazia parlamen­
tare forte», e «l'intelligenza de­
gli avvenimenti e quindi l'aper­
tura verso un futuro che è già . 
cominciato». Proprio in questo 
equilibrio si colloca la «transi- :. 
zione», di cui Ciampi consape- ;• 
volmente assume il ruolo di ; 
garante politico e istituzionale. " 
Più avanti dice «Continuità e • 

discontinuità costituiscono 
una contraddizione feconda. 
Per comporta il governo si ac­
cinge a servire questa nostra 
amata Repubblica. Sta a noi -
sottolinea Ciampi - che la 
transizione sia un momento di 
svolta, che non muove verso 
l'ignoto, né rinnega il passato, 
ma mira ad obiettivi più avan­
zati, a nuove frontiere». Già, il 
passato. Ciampi offre «piena 
solidarietà» alla magistratura. E 
aggiunge fra gli applausi: «Nes­
sun paese si può permettere di 
rinnegare cinquant'anni di sto­
ria e di progresso soltanto per­
ché ci sono stati fenomeni di 
degenerazione: - confondere 
questa cancrena con la storia 
dell'Italia •• repubblicana -è 
un'offesa e un falso storico al 
quale non daremo minimo 
avallo». 
• Com'è lontana l'improvvida 

equazione stabilita da Amato 
fra il partito-Stato impiantato 
nel ventennio mussoliniano e 
il sistema dei partiti uscito dal­
la Resistenza: eppure non è 
passato neppure un mese. : 

Ciampi, nelle conclusioni,; 

offre altre significative «preci­
sazioni»: sul decreto De Loren­
zo, per esempio, dicendosi di­
sponibile a «integrazioni e mo­
difiche, nel rispetto dei vincoli 
"" anziafMHBbilittVilSul'icosìto' 
del lavoro.-sottolineandocheil 
governo «non intende chiedere 

" la diminuzióne deisalari'reali».' 
E sul Mezzogiorno, che «non è 
sparito dalla politica economi­
ca del governo», e che richiede 

..sssesss però che «l'intero flus­
so di risorse pubbli­
che sia sottoposto ad 

-'• ' - una stringente verifica 
dell'efficacia». • - -. . •• 

Ora l'attenzione si 
sposta sul terreno cru­
ciale: la riforma eletto­
rale. Guido Bodrato, 

; - -s annunciando a nome 
di Martinazzoli «il voto convin-

Ì to di consenso e sostegno» del-
\. la De, approva l'obiettivo della 
.'• riforma prima dell'estate, e ag-
. giunge: «Dopo sarà possibile, 

se cosi comporteranno le vi­
cende politiche, giungere in 
tempi brevi ad un passaggio 

''; elettorale». Ma per far questo, 
dice Bodrato al Pds. occorre 

trovare un accordo: che. per il 
dirigente de, è più vicino sul 
turno unico, «obiettivamente 

. privilegiato» dal referendum. 
Di «legge-fotocopia» parla an- ; 
che Pannella, e sul turno unico 
è ora schierato Bossi. Segni, 
nell'annunciare il proprio voto 
di fiducia, indica invece en­
trambe le possibilità: 'umo 
unico o doppio vanno bene. : 

purché «il governo entro pochi • 
giorni decida di presentare un 

.' disegno di legge». 
Per la verità, più che sul 

meccanismo tecnico (Sergio 
Mattarella, relatore alla cor.i-
missione Affari costituzionali. : 

.'• si dice convinto che l'accordo 
è possibile e vicino, e cosi so­
stiene il ministro per le Rifor­
me. Elia). lo scontro potrebbe 
svolgersi sui tempi, e insomma ; 
sulla volontà di fare davvero, e 
in fretta, la riforma che tutti a 

V parole giudicano indispensa­
bile. Il ruolo «attivo» del gover­
no, promesso da Ciampi, e la 
compattezza del «fronte rifor­
matore» in Parlamento, saran­
no da questo punto di vista de­
cisivi. Bogi. annunciando l'a­
stensione del Pri, spiega che «il 
nucleo di astensioni costitui­
sce la vera maggioranza di ri­
serva». E Reichlin, in un inter-

.'• vento dedicato , prevalente-
'i|ment©alle'queBtioni«aoonornit 

•che («La riforma delle regole.è : 
priorità assoluta: ma anche un 
governo di questa natura' non 

' può non incontrarsi con i con­
flitti e le lacerazioni del tessu-
no economico e sociale, che 
non sono separabili dalle con-

' vulsioni del sistema politico»), 
sottolinea che «piaccia o no, la 
forza del Pds è una delle riser­
ve democratiche del paese, ed 
è un ruolo cui con il voto di 
astensione non abbiamo ri­
nunciato». - . . . . » 

Lunedi Ciampi sarà al Sena­
to: dovrebbe prendere la paro­
la il segretario della De, Marti-

• nazzoli. Già la settimana pros-
! sima, comunque, si insedierà il • 
.'•. «gruppo tecnico» incaricato 

dal governo di istruire il lavoro 
; di ridefinizione dei futuri colle- ; 
• gi uninominali per il Senato. E 

alla Camera la commissione ; 
Affari costituzionali comincerà 

". l'esame dei progetti di riforma 
'• elettorale già presentati. -:f'.-' 

Il leader dei referendari dà il suo appoggio a Ciampi e spinge per una legge che ricalchi quella del Senato 
«Il governo intervenga». Conferma del dialogo con Martinazzoli: ma lavoro per l'alleanza democratica 

Da di Segni: ma subito la riforma 
«Siamo nel tempo delle decisioni». Mario Segni dà 
un si convinto a Ciampi, anche se condizionato al­
l'attuazione rapida della riforma elettorale. E richia­
ma l'urgenza di varare per la Camera la «fotocopia» 
della legge sul Senato, pur senza chiudere all'ipote­
si del doppio turno. FI leader referendario conferma 
il dialogo con Martinazzoli, ma sollecita a muoversi 
verso il progetto di alleanza democratica. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA Non aspetta la re­
plica di Ciampi per dire di si al •'.' 
nuovo governo. Mario Segni. 
Un si condizionato alla realiz­
zazione del programma di ri-, 
forma elettorale e all'impegno ']'* 
di portare rapidamente I citta- ::• 
dini alle urne. Lo annuncia •' 
ben chiaro, alle dieci del matti- ' 
no, quando l'aula di Monteci- • 
tono è ancora semideserta. Il -
leader referendario interviene f 
nel dibattito sotto le insegne ; ; 

del gruppo misto, dove è ap- ' 
prodato da pochi giorni, dopo : -
l'uscita dalla De, insieme ad "'• 
Alberto Michelini e Gianni Ri-.: 
vera. Ricorda che molte delle 5 
sue richieste sono state accolte ' 
nelle dichiarazioni program- ' 
maliche del - presidente del ,' 
Consiglio, che ha assunto forti ' 
impegni fissando anche un ter- ; 
mine ultimo, per il varo della ]' 
nforma elettorale, nella pausa , 
estiva dei lavori parlamentari. 
E nota che lo svolgimento del­
le elezioni amministrative del 

prossimo 6 giugno ed altre in­
combenze .lasciano ' pochi 
giorni al governo e al Parla­
mento. - ' • • . : '' 

- «Non siamo più - ammoni­
sce il deputato sardo - nel 
tempo delle discussioni ma nel 
tempo delle decisioni. La ma­
teria è stata discussa a lungo 
ed esistono solo due posizio­
ni». In buona sostanza, una 
legge fotocopia di quella sca­
turita dal referendum per il Se­
nato (ricordiamo, uninomina­
le maggioritario con correzio­
ne proporzionale del 25 per 
cento, votazione a turno uni­
co) : ed è la proposta avanzata 
dallo stesso Segni, che a suo ; 
avviso «raccoglie ampi consen­
si». Oppure, un sistema unino­
minale maggioritario a doppio 
turno (è la soluzione sostenu- ; 
ta da un vasto arco di forze e 
personalità, dal Pds al Psi, da . 
giuristi come il neoriuni-stro 
Paolo Barile e Giovanni Sartori 
al presidente della Confindu-

slna Luigi Abete, fino a espo­
nenti di rilievo della stessa 
De) In ogni caso, «una grande 
nforma elettorale e istituziona- ' 
le non può avvenire senza lo ; 
stimolo del governo, senza che ; 
questo menomi in alcun modo 
le prerogative del Parlamento». 

Segni esprime '-' apprezza- ' 
mento per le novità intervenu- ; 
te nel modo di composizione 
del governo (del quale perai- ; 

tro aveva rifiutato di far parte, '. 
dopo il veto frapposto dalla De 
ad una sua designazione a Pa­
lazzo Chigi). Il suo intervento ;• 
in aula, insomma, ha toni e 
convincimenti ben diversi da­
gli ondeggiamenti e dalle riser­
ve che si sono registrati nelle fi­
le della De, che pur è parte co- . 
stituente dell'esecutivo, dopo 
le dichiarazioni programmati- ' 
che di Ciampi. «La De - com- • 
menta poi il leader referenda­
rio in transatlantico - rivela un 
atteggiamento egoistico. Cerca 
di prendere tempo per riorga­
nizzarsi, dopo tutti i colpi che 
ha subito. Teme il voto popo­
lare a breve termine e allora '•'••; 
non manda giù facilmente un * 
governo che preannunci que­
sta scadenza ravvicinata». 

D'altra parte, però, si è fatto :';• 
un gran parlare di un riawici- , 
namento tra Martinazzoli e Se­
gni, e le ultime dichiarazioni -
dei due sono più che distensi- '•: 
ve II leader dei popolari è di-

' plomatlco: «Sono aperto al 
confronto con il segretario del­

la De, ma lo sono con tutti» Su­
bito dopo, in una riunione di 
popolan cui intervengono an­
che deputati de - il sottosegre­
tario Riggio, Scartato, Bicocchi 
- si riconosce questa maggiore 
disponibilità del leader scudo-
crociato verso il «fuoruscito»; 
ma restano, si fa notare, le sue 
resistenze ad uno scenario di 
nuova aggregazione aperta a 
sinistra. Ed è è forse per com­
pensare lo «sbilanciamento» 
degli ultimi giorni verso piazza 
del Gesù che oggi Segni terrà 
una conferenza stampa per 
precisare le sue strategie nel­
l'ambito del . nuovo schiera­
mento di alleanza democrati­
ca. . -._•-• •• '.-' > ' • •• -, : ..•>;>. 

Resta da dire dell'incom­
bente scadenza delle ammini­
strative di giugno. Proprio oggi 
scade il termine per la presen­
tazione delle liste. Segni è cau­
to sul lavoro svolto in questi 
mesi dai popolari per cogliere 
le opportunità aperte dalla 
nuova legge sull'elezione di­
retta del sindaco. «Abbiam fat­
to - risponde - quel che si è 
potuto, e là dove ci è stato pos­
sibile. Polo progressista? Il qua­
dro è articolato, abbiamo do­
vuto tener conto delle realtà 
locali». Intanto, per l'appunta­
mento elettorale di autunno, in 
Campidoglio, si augura che I 
cittadini possano votare se­
condo nuove norme anche i 
rappresentanti dell'area me­
tropolitana. 

Gastagnetti: 
«Anche la De vuole 
la legge fotocopia» 
• • ROMA. «Sì, l'ho ascoltato, concordo 
molto con quanto ha detto». Pierluigi Casta-
gnetti è esplicito nel giudizio sul discorso di 
Segni nell'aula di Montecitorio; quas ra voler 
confermare c h e tra Mariotto e Mino la burra­
sca è passata, la separazione non si è irrigi­
dita in un divorzio. E allora, questa legge 
elettorale per la Camera? Il c a p o della segre­
teria politica di Martinazzoli non ha dubbi. ' 
«Credo c h e si debba partire di 11, d a quella 
c h e si è chiamata la legge in fotocopia ri­
spetto al testo uscito dal referendum. Diffici­
le contraddire Segni, lui ha un argomento 
fondato, il voto popolare». Aggiunge Casta-
gnetti: «Chi ha altre proposte, le motivi. Sen­
tiremo il Pds, ma nessuno ponga ultima­
tum». -.. -,..,..- :>-:/.,•-;( - •'•„.,- •J---\ ,\\ 
.:• L'allusione, è chiaro, è al doppio turno. ' 
Ma per questa formula, giova ricordare, si 
sono già pronunciati a favore, nello Scudo-
crociato, Mancino, Elia, Andreatta. Guarda 
caso, i più autorevoli esponenti de nella 
compagine di Ciampi Lo stesso Mattarella, 
relatore sulla nforma alla Camera, esprime 

in questi giorni una certa disponibilità. E al-
. lora ? La risposta è, anch'essa, in fotocopia: 

«Siamo un partito democratico.. . Insomma, 
la De parte dal turno unico. Questo sta scrit- ; 
to nella nostra proposta di legge, e nel testo * 

•-. uscito dalla Bicamerale. Non era d 'accordo 
anche il Pds su quel testo?». Castagnetti «> 
chiaro, fa mostra adesso di essere più soler-

. te degli stessi referendari. E precisa c h e i.;. 
• dubbi sulla riforma non li può sciogliere il ; 
. governo. Ci sarà un nuovo incontro Marti- \ 
' nazzoli-Segni? «Ci sarà, ci sarà, ma voi non ' 

lo verrete a sapere. Sarà molto riservato, c o - ; 

• m e l'ultimo». C'è, infine, la d o m a n d a cattiva ^ 
c h e gira in questi giorni. «Ma lei, onorevole, ^ 
morirà democristiano?». < Risponde con . ; 
un'altra domanda , il braccio destro di Mino: ;> 
«Ma guardatevi attorno. Gli vedete gli altri, in r 
questo transatlantico? Come vi sembrano? • 
Credete a me, c 'è chi sta peggio della De, , 

;, mollo peggio». E il florido connota to emilia- ' 
no di Castagnetti è 11, c o m e a far da garan­
zia. Intanto, però, quanta cura a rincorrere 
Mano Segni.. 

a Fin. 
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